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Congiuntura manifatturiera IV trimestre 2014 
COMMENTO DI CONFINDUSTRIA TOSCANA  
 

Pierfrancesco Pacini, presidente di Confindustria Toscana: 
<<Scenario ancora incerto,  

ma con grandi opportunità per una Toscana di nuovo protagonista>> 
<<Centralità della manifattura priorità bipartisan 

della prossima legislatura regionale per rilanciare sviluppo e occupazione>> 
 
FIRENZE, 30 marzo ’15 - <<I numeri dell’economia toscana fotografano uno scenario 
ancora incerto, ma con grandi opportunità che imprese e territorio devono afferrare per 
uscire stabilmente dal tunnel>> – questo il commento del presidente di Confindustria 
Toscana Pierfrancesco Pacini sui dati congiunturali diffusi oggi.  
 
Le misure BCE, il cambio euro/dollaro, il prezzo del petrolio hanno aperto – secondo 
Pacini -  <<finestre macroeconomiche irripetibili che spingono il nostro territorio 
verso quella svolta che noi imprenditori toscani attendiamo da sette anni>> 
  
<<Ma perché questa svolta non sia fragile e asimmetrica, e dunque inadeguata alle 
potenzialità e ai bisogni della Toscana - osserva Pacini - dobbiamo fare leva su queste 
opportunità, anziché andare al traino di esse. E per questo i necessari sforzi delle 
imprese in termini di innovazione continua di prodotto, processo e mercato, vanno 
accompagnati da una forte scossa politico-economica capace di disincagliare una volta 
per tutte la crescita economica e sociale della nostra regione. Perché oggi si decide 
se la Toscana sarà dentro o starà ai margini del nuovo ciclo espansivo>>. 
    
<<Per questo – continua il presidente degli industriali toscani – manifatturiero, 
attrattività e lavoro dovranno essere le priorità della nuova legislatura regionale. 
Vuol dire politiche industriali orientate su internazionalizzazione, innovazione, finanza e 
talenti; vuole dire un’agenda di infrastrutture finalmente cantierabili; vuol dire attenzione 
alle semplificazioni, alla fiscalità e alle regole a favore e non contro lo sviluppo. E il 
pensiero va all’ultimo Piano del paesaggio>>. 
  
<<Siamo fra le piattaforme manifatturiere più importanti dell’intera Europa>> – 
conclude Pacini.  
<<Il manifatturiero deve essere la priorità bipartisan della prossima legislatura 
regionale, perché lì vanno concentrati i nostri sforzi per riaccendere i motori 
della Toscana e interfacciare la fiducia degli imprenditori>>. 
 
 
 
 


